comprendeva pil di ventimila titoli,
tra cui biografie, raccolte di poesia e
libri di filosofia, psicologia e storia.
Leggeva molto a proposito della
schiaviti afroamericana e del
movimento per i diritti civili, ma anche
di Edison e Galileo QGalilei, della
religione e della spiritualita. Amava i
romanzi di J. M. Barrie e Charles
Dickens, ma anche le opere di William
Blake, Ralph Waldo Emerson e
William Wordsworth.

E risaputo come abbia costretto
tutto il suo staff a leggere la biografia
di P. T. Barnum, e che spesso citasse
passaggi dalle biografie di
Michelangelo e Albert Einstein. Ogni
volta che lavorava a un disco, ballava o
creava un video musicale, quindi,
poteva attingere da una fonte mentale
inesauribile, un mondo di
immaginazione variegato e vivace, che
per lui era altrettanto reale della sua
stessa vita, se non di piii.



